TEMPO DELLA PREGHIERA

« SPAZIO PER LA PREGHIERA DEL CUORE »
GOCCE DI MIELE

La preghiera è la chiave che consente a Dio di entrare nel nostro cuore e riempirlo dei suoi doni. (Ezio Ortu)
…(Canto N. 4
INSIEME

Vieni, resta con noi Signore,

e anche quando trovi chiusa la porta del nostro cuore per timore o per viltà,

entra ugualmente.

Il tuo saluto di pace è balsamo che scioglie le nostre paure;

è dono che apre il cammino a nuovi orizzonti.

Dilata gli angusti spazi del nostro cuore.

Rinsalda la nostra fragile speranza e donaci occhi penetranti

per scorgere nelle tue ferite d’amore i segni della tua gloriosa risurrezione.

Spesso anche noi siamo increduli, bisognosi di toccare e di vedere

per poter credere e saperci affidare.

Fa’ che, illuminati dal tuo Spirito, possiamo essere annoverati tra i beati

che, pur non avendo visto, hanno creduto.

PADRE NOSTRO…  

BENEDIZIONE EUCARISTICA
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GOCCE DI MIELE

…se in noi non c'è pace non daremo pace, se in noi non c’è ordine non creeremo ordine. (G.Vannucci). 
…(Canto finale 
*PARROCCHIA S. BIAGIO  V. e M.*

(Mugnano di Napoli)

«MIO SIGNORE E MIO DIO!»
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In  preparazione alla II Domenica di Pasqua (C) 
«Restiamo prostrati a lungo davanti a Gesù presente nell’eucarestia, riparando con la nostra fede e il nostro amore le trascuratezze, le dimenticanze e persino gli oltraggi che il nostro salvatore deve subire in tante parti del mondo.»

( Beato Giovanni Paolo II)

[image: image1.png]


…(Canto d’inizio: n° 1
ESPOSIZIONE del SS. SACRAMENTO
SALUTO DEL CELEBRANTE - INTRODUZIONE

Iniziamo quest’adorazione
 “Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.”  Amen!

invochiamo lo Spirito  Santo
Insieme
Spirito Santo che ci unisci a Cristo,

Tu che ci fai conoscere e amare Gesù,

donaci di scoprir​lo nella sua presenza eucaristica.

Sotto il velo dell'ostia, mostraci il Cristo del Vangelo, così potente e generoso.

Donaci un attaccamento profondo a Gesù eucaristia;

affinché al suo desiderio ardente di rimanere in mezzo a noi,

rispon​da la nostra sollecitudine nell'accoglierlo!

…(Canto n. 2
 (In Silenzio Disponiamoci all’Ascolto)

PARLA, SIGNORE, CHE IL TUO SERVO ASCOLTA.
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 L.1 : Dal libro dell’Apocalisse di san Giovanni apostolo (1,9-11.12-13.17-19) 

Io, Giovanni, vostro fratello e compagno nella tribolazione, nel regno e nella perseveranza in Gesù, mi trovavo nell’isola chiamata Patmos a causa della parola di Dio e della testimonianza di Gesù. 
Fui preso dallo Spirito nel giorno del Signore e udii dietro di me una voce potente, come di tromba, che diceva: «Quello che vedi, scrivilo in un libro e mandalo alle sette Chiese». Mi voltai per vedere la voce che parlava con me, e appena voltato vidi sette candelabri d’oro e, in mezzo ai candelabri, uno simile a un Figlio d’uomo, con un abito lungo fino ai piedi e cinto al petto con una fascia d’oro. Appena lo vidi, caddi ai suoi piedi come morto. Ma egli, posando su di me la sua destra, disse: «Non temere! Io sono il Primo e l’Ultimo, e il Vivente. Ero morto, ma ora vivo per sempre e ho le chiavi della morte e degli inferi. Scrivi dunque le cose che hai visto, quelle presenti e quelle che devono accadere in seguito».
RIFLESSIONE SILENZIOSA

GOCCE DI MIELE

Se nonostante tutto siamo ottimisti è perché Cristo è risorto. Immersi nella sua morte e risurrezione, risorgiamo ogni giorno. 

(don Franco Delpiano, missionario salesiano nel Mato Grosso, morto a 42 anni)
CELEBRANTE:  + Dal Vangelo secondo Giovanni (Gv 20,19-31)
La sera di quel giorno, il primo della settimana, mentre erano chiuse le porte del luogo dove si trovavano i discepoli per timore dei Giudei, venne Gesù, stette in mezzo e disse loro: «Pace a voi!». Detto questo, mostrò loro le mani e il fianco. E i discepoli gioirono al vedere il Signore.  Gesù disse loro di nuovo: «Pace a voi! Come il Padre ha mandato me, anche io mando voi». Detto questo, soffiò e disse loro: «Ricevete lo Spirito Santo. A coloro a cui perdonerete i peccati, saranno perdonati; a coloro a cui non perdonerete, non saranno perdonati». Tommaso, uno dei Dodici, chiamato Dìdimo, non era con loro quando venne Gesù. Gli dicevano gli altri discepoli: «Abbiamo visto il Signore!». Ma egli disse loro: «Se non vedo nelle sue mani il segno dei chiodi e non metto il mio dito nel segno dei chiodi e non metto la mia mano nel suo fianco, io non credo». 
Otto giorni dopo i discepoli erano di nuovo in casa e c’era con loro anche Tommaso. Venne Gesù, a porte chiuse, stette in mezzo e disse: «Pace a voi!». Poi disse a Tommaso: «Metti qui il tuo dito e guarda le mie mani; tendi la tua mano e mettila nel mio fianco; e non essere incredulo, ma credente!». Gli rispose Tommaso: «Mio Signore e mio Dio!». Gesù gli disse: «Perché mi hai veduto, tu hai creduto; beati quelli che non hanno visto e hanno creduto!». Gesù, in presenza dei suoi discepoli, fece molti altri segni che non sono stati scritti in questo libro. Ma questi sono stati scritti perché crediate che Gesù è il Cristo, il Figlio di Dio, e perché, credendo, abbiate la vita nel suo nome.
RIFLESSIONE DEL CELEBRANTE
GOCCE DI MIELE

(da un commento di padre Ermes Ronchi)
Per due volte Tommaso ripete quel piccolo aggettivo "mio", che cambia tutto, che viene dal Cantico dei Cantici («Il mio amato è per me e io per lui» 6, 3), che non indica possesso geloso, ma ciò che mi ha rubato il cuore; designa ciò che mi fa vivere, la parte migliore di me, le cose care che fanno la mia identità e la mia gioia. "Mio", come lo è il cuore. E, senza, non sarei. "Mio", come lo è il respiro. E, senza, non vivrei. 
…(Canto n. 3
CANTI: «MIO SIGNORE E MIO DIO!»





PREGHIERA SOLISTA DURANTE L’INCENSAZIONE DEL SS.

Sei appena risorto, Signore Gesù,

e già colmi i tuoi discepoli di doni preziosi

che cambieranno per sempre la loro vita.

Tu offri la pace, e non è una pace qualsiasi, 

una pace a buon mercato, da saldi di fine stagione.

Questa pace ha il prezzo del tuo sangue 

versato dalla croce, del tuo sacrificio, 

della tua lotta strenua contro il potere del male 

e del peccato.

Tu offri la pace perché ogni uomo 

possa vivere una condizione nuova, 

rigenerato nel profondo, guarito dalle antiche ferite, 

riconciliato con il Padre.

Questa pace è il lievito buono 

che deponi nel terreno dell’umanità 

perché possa finalmente trasfigurare 

la faccia della terra, 

perché scompaiano ogni arroganza e vendetta 

e uomini e donne apprendano 

la strada della fraternità, 

i percorsi della riconciliazione.

Questa pace è opera del tuo Spirito:

ed è questo il dono più grande che tu ci offri 

perché ci fa ricordare le tue parole, 

perché ci conduce all’intelligenza della fede, 

perché agisce nel profondo dei cuori e li trasforma.  
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perché ci conduce all’intelligenza della fede, 
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E’ VIVO – 1 -


Gesù è qui in mezzo a noi: è vivo (x 4)





ci accoglie / ci ascolta /


ci salva / guarisce / ci ama.





NOI T’INVOCHIAMO


Noi t’invochiamo,   vieni Signore


Spirito Santo   visita i cuori


La Tua parola suscita in noi,


la nostra vita   doniamo a Te.


Noi t’invochiamo,   vieni Signore


Spirito Santo   visita i cuori


Dona fortezza e verità,


dona sapienza    e santità.





     Noi t’ invochiamo, vieni Signore


Spirito Santo   visita i cuori


Ai Tuoi fedeli   che credono in Te


Manda i Tuoi doni,   consacrali a Te.





Noi t’invochiamo,   noi t’invochiamo,


noi t’invochiamo,    vieni Signor!





SE NON AVESSI TE – 3 -





Se non avessi Te in questo mondo, 


o mio Signore, dove sarei.


     Se non avessi Te in questa vita mia, 


     o mio Signore, cosa farei.





Chi mi potrebbe consolare nel dolor?    


Chi guiderebbe i miei passi con amor?


Chi porterebbe nelle prove


una parola di conforto per me? 


    


Tu solo Tu,  luce dell’anima.


Tu solo Tu, speranza del mio cuor.     


Resta con me, sempre vicino a me,


cosa farei, Signor,  se io non avessi Te.(x2) 








RE DI GLORIA  - 4 -


Ho incontrato te Gesù e ogni cosa in me è cambiata


Tutta la mia vita ora ti appar – tie - ne


Tutto il mio passato io lo affi - do  a  Te


Gesù Re di gloria mio Signor.


     Tutto in Te riposa, la mia mente, il mio cuore


     Trovo pace in Te Signor, Tu mi dai la gioia,


     voglio stare insieme a Te, non lasciarmi mai,


     Gesù Re di gloria mio Signor


DAL TUO AMORE CHI MI SEPARERA’


SULLA CROCE HAI DATO LA VITA PER ME


UNA CORONA DI GLORIA MI DARAI


QUANDO UN GIORNO TI VEDRO’


Tutto in Te riposa, la mia mente, il mio cuore


Trovo pace in Te Signor, Tu mi  dai  la  gioia vera,


voglio stare insieme a Te, non lasciarti mai,


Gesù Re di gloria mio Signor   RIT.





IO T’ASPETTO MIO SIGNOR


IO T’ASPETTO MIO SIGNOR


IO T’ASPETTO MIO RE!





CRISTO E’ RISORTO VERAMENTE    





CRISTO È RISOR – TO VERAMEN – TE, ALLELU – IA


GESÙ, IL VIVEN – TE, QUI CON NOI   RESTERÀ.


CRISTO GESÙ,   CRISTO GESÙ


È IL SIGNORE DELLA VI – TA.





Morte, dov’è  la tua vittoria?


Paura non   mi puoi far più.


Se sulla croce io morirò insieme a lui,


poi insieme a lui   risorgerò.  RIT…….














